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Dall’arricchimento dei dati alla ricerca avanzata:
oggetti in Notariorum Itinera
Bianca La Manna
bianca.lamanna@edu.unige.it

1. Introduzione

La libreria digitale archivistica del centro studi Notariorum Itinera 1 raccoglie
dati relativi ai fondi Notai antichi e Notai ignoti dell’Archivio di Stato di Genova. Il
concetto principale attorno al quale sono stati organizzati i dati è quello di ‘oggetto
archivistico’, ovvero un qualsiasi corpus documentale. All’interno di un progetto di
ricerca più ampio – che prevedeva l’estrazione dei dati relativi alle entità citate negli
atti notarili e la conversione e pubblicazione della base di dati relazionale in Linked
Open Data (LOD) – si è deciso di ampliare la descrizione dell’oggetto archivistico
puntando l’attenzione sul suo contenuto 2. Partendo dall’analisi dei singoli atti nota-
rili e definita la struttura formale, sono state identificate le principali entità citate da
poter estrarre dal testo e formalizzare in una rappresentazione astratta che fornisse
un riferimento comune per gli atti notarili redatti in diverse fasi del basso medioevo
e in vari luoghi e contesti. Le entità individuate, quindi, sono state inserite nello
schema descrittivo della base di dati preesistente, per l’arricchimento dell’archivio
digitale, e, in seguito, convertite in entità in RDF 3, per la pubblicazione in LOD.
Per favorire l’utilizzo di standard interoperabili, sono stati utilizzati, dove possibile,
vocabolari in LOD per la classificazione degli oggetti e delle entità. L’arricchimento
dei dati a livello del singolo atto ha come scopo quello di aumentare il valore se-
mantico della descrizione e, per proseguire in questa direzione, si è pertanto deciso
di rivedere le pagine di navigazione dell’archivio digitale di Notariorum Itinera per
adeguarsi a una ricerca più dinamica e semantica.

———————
1 Digital Library Archivistica.
2 Il progetto è stato portato avanti in collaborazione con il Dipartimento di Informatica, Bioinge-

gneria, Robotica e Ingegneria dei Sistemi (DIBRIS) dell’Università di Genova e la Società Ligure di Sto-
ria Patria.

3 CYGANIAK, WOOD, KRÖTZSCH 2014.
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2. Descrizione del database di partenza

La base di dati relazionale di partenza era organizzata secondo due classi de-
scrittive principali: ‘oggetto archivistico’, per la gestione dei dati relativi alla Digital
library archivistica 4, e ‘scheda bibliografica’, per la gestione dei dati relativi alla Di-
gital library bibliografica 5. Dallo schema della base di dati relazionale, già esistente e
popolato con i dati del centro studi, è stato estratto il diagramma entità-relazione
(E/R) per formalizzare le principali classi e relazioni, in modo da poter avere non solo
una struttura descrittiva non dipendente dalla tipologia di implementazione della base
di dati, ma anche una rappresentazione chiara delle classi semantiche (Fig.1).

La descrizione dell’oggetto archivistico è perfezionata da classi relative alle altre
entità ad esso collegate – ad esempio luoghi, persone e date – e classi ulteriormente
descrittive dell’oggetto nella sua materialità e delle sue qualità all’interno della ter-
minologia di settore.

Lo scopo dell’ampliamento dello schema descrittivo è di andare oltre la classifi-
cazione dei documenti in base alla materialità del manoscritto di partenza e rappre-
sentare i singoli atti notarili come unità testuali da cui estrarre e formalizzare le
principali entità citate al loro interno e le relazioni tra di esse.

Le principali classi descrittive che definiscono l’oggetto archivistico all’interno
della banca di dati della libreria digitale sono (Fig. 2):

– ‘Oggetto_Archivistico’: l’oggetto in sé con le sue caratteristiche di segnatura,
titolo, dimensioni, etc.

– ‘Data_OA’: data dell’oggetto archivistico.
– ‘Qualifica’: tabella che qualifica le possibili tipologie di date (es. topica, cronica etc.).
– ‘Luogo’: forme standard dei nomi di luogo.
– ‘Parola_Chiave’: temi e argomenti della risorsa.
– ‘Lingua’: lingua delle parole chiave e dei dati inseriti.
– ‘Denominazione_livello_UA’: denominazione del livello archivistico relativo

all’unità.
– ‘Denominazione_livello_OA_sup’: denominazione del livello archivistico della

risorsa, superiore e che quindi racchiude una o più unità.
– ‘Supporto’: tipologia di supporto.

———————
4 Digital Library Archivistica.
5 Digital Library Bibliografica.



BIANCA  LA  MANNA

–  312  –

Fig. 2 - UML delle classi e relazioni relative all’oggetto archivistico.

Questo tipo di descrizione comprende le risorse fino a unità minori, ma co-
munque di raggruppamento, come ‘fascicolo’ o ‘registro’, senza arrivare a descrivere
il livello base del singolo atto notarile. Questo perché lo schema descrittivo era stato
ideato allo scopo di rendere accessibili dal sito web gli atti notarili dell’Archivio di
Stato di Genova e, pertanto, era ancora legato alla descrizione dell’oggetto fisico
contenuto nell’archivio.
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Uno degli obiettivi di digitalizzazione prefissati dal Centro studi per l’avvenire
è quello di offrire tramite tecniche di riconoscimento automatico (HTR) il testo
originale in latino medievale degli atti contenuti nei manoscritti e, in seguito, appli-
care tecniche di linguistica computazionale (NLP) per l’estrazione delle entità. Per
questo motivo, l’ampliamento dello schema descrittivo è stato progettato nella pro-
spettiva di poter ospitare le eventuali entità estraibili dagli atti notarili e le relazioni
tra di esse, in modo da avere una struttura già implementata nella base di dati rela-
zionale per inserire i nuovi dati.

3. Arricchimento del modello dati

Dal momento che l’atto notarile è un documento formale, scomponibile in
parti spesso formulari, per prima cosa abbiamo analizzato la struttura dello stesso
per definire gli elementi formali e il loro valore semantico.

È stata individuata come struttura comune agli atti notarili di età medievale
dell’archivio digitale, una divisione in quattro sezioni, ciascuna contraddistinta da
un diverso formulario che può variare in base all’epoca o al notaio, ma che ha dei
punti ricorrenti quantomeno nella funzione, come ad esempio nell’apertura e nella
chiusura dell’atto, e che può essere descritto come segue:

– Invocazione sacra: breve locuzione o preghiera di invocazione alla divinità.
– Dispositivo: il contenuto vero e proprio dell’atto, dove compaiono i nomi degli

interessati, il loro ruolo e la tipologia dell’atto.
– Apparato formulario: clausole ed elementi propri della tipologia di documento,

che si ripetono con la stessa terminologia e struttura.
– Protocollo finale, che include la data topica, quella cronica e l’elenco dei testi-

moni.
Dal momento che lo scopo finale è l’estrazione delle principali entità di persona,

luogo e oggetto citate all’interno del testo, facendo riferimento a questa divisione, è
possibile individuare le sezioni più distintive. Questa struttura (Fig. 3), seppure sia
una semplificazione, permette di distinguere le parti di maggiore interesse al nostro
scopo.

Come si può vedere nell’esempio effettuato su un atto redatto da Lamberto di
Sambuceto 6 alla fine del XIII secolo (Fig. 3), la sezione del dispositivo può essere
considerata come porzione rappresentativa dell’atto, ovvero quella che contiene la

———————
6 Atti rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto 1983, n. 2.
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maggior parte delle informazioni e delle entità di nostro interesse, in quanto, gene-
ralmente, è possibile ritrovare al suo interno: il contraente e la controparte, la tipo-
logia dell’atto, talvolta indicazioni del luogo e dell’oggetto di scambio in caso di ac-
cordi economici e commerciali, e il nome del notaio.

Fig. 3 - Esempio di divisione in parti di un atto notarile dell'edizione di Lamberto di Sambuceto (Atti
rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto 1983, n. 2).

Fig. 4 - Entità estratte dal testo del dispositivo di un atto notarile dell’edizione di Lamberto di Sambu-
ceto (Atti rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto 1983, n. 2).

Nel dispositivo estratto dall’esempio sopracitato (Fig. 4), possiamo osservare
come questo contenga citazioni relative a entità di persona (Facinus de Ardito e
Guionnus de Vineis) e di oggetto (panni francigeni). Sempre dalla stessa porzione di
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testo (Fig. 5) è possibile ricavare sia la relazione tra le due entità di persona (confi-
teor tibi), che consente di qualificare il ruolo delle persone citate all’interno
dell’atto, potendo definire Facinus de Ardito come contraente e Guionnus de Vineis
come controparte, sia quello da noi definito come ‘verbo dispositivo’ che rivela la
tipologia dell’atto, in questo caso accomendacio (in accomendacione).

Fig. 5 - Relazioni tra entità estratte dal testo del dispositivo di un atto notarile dell’edizione di Lam-
berto di Sambuceto (Atti rogati a Cipro da Lamberto di Sambuceto 1983, n. 2).

Dall’astrazione di questi elementi da diversi atti provenienti dalla stessa edizio-
ne, è stato in seguito possibile generalizzare e formalizzare la struttura di queste
entità e relazioni, definendo nuove classi successivamente integrate al diagramma
E/R descrittivo dell’oggetto archivistico (Fig. 6), che sono:

– ‘Dispositivo’: la sezione testuale, in genere collocata a seguito dell’invocazione
e prima dell’apparato formulario, che identifica l’atto, come descritto sopra.

– ‘Persona_Citata_in_Dispositivo’: trascrizione dall’atto della parte di testo
identificabile con una persona.

– ‘Luogo_Citato_in_Dispositivo’: trascrizione dall’atto della parte di testo iden-
tificabile con un luogo.

– ‘Oggetto_Citato_in_Dispositivo’: trascrizione dall’atto della parte di testo
identificabile con un oggetto citato.

A queste classi si aggiungono due vocabolari per la gestione della terminologia
standard:

– ‘Vocabolario_Oggetto’: vocabolario di riferimento per ricondurre a una termi-
nologia standard le varie tipologie di oggetti citati.

– ‘Vocabolario_Dispositivo’: vocabolario di riferimento per ricondurre a una
terminologia standard le varie tipologie di atto.

Per quanto riguarda la normalizzazione e l’identificazione univoca delle nuove
entità, le entità di persona e luogo citato sono state relazionate alle classi di persona
e di luogo già esistenti nella base di dati relazionale, che avevano lo scopo di offrire
la forma standard per ciascuna di esse.
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Fig. 6 - UML dell’oggetto archivistico con l’aggiunta delle nuove classi relative al dispositivo e alle en-
tità citate.

La classe ‘Qualifica_Persona_Citata’, infine, definisce il ruolo che la persona
assume all’interno del singolo atto.

In seguito, queste classi e le corrispettive relazioni sono state aggiunte alla base
di dati relazionale. Le nuove tabelle sono poi state popolate con i dati provenienti da
alcuni atti provenienti dall’edizione degli atti notarili redatti da Lamberto di Sambu-
ceto a Cipro tra l’11 ottobre 1296 e il 23 giugno 1299 7.

L’oggetto archivistico relativo al frammento di manoscritto contenente alcuni
degli atti dell’edizione, era già inserito nella base di dati e disponibile, con riprodu-

———————
7 Ibidem.
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zione fotografica, nell’archivio digitale 8. I dati relativi ai primi atti sono stati asso-
ciati a questa risorsa ed inseriti manualmente al fine di testare le nuove categorie de-
scrittive e la loro implementazione in SQL.

Per quanto riguarda i vocabolari, le autorità e le terminologie standard, la mag-
gior parte è stata selezionata dal servizio di Linked Data della Library of Congress 9.
Per popolare la tabella ‘Vocabolario_Dispositivo’ (Fig. 7) sono state identificate 15 ti-
pologie di atto e, sulla base di queste, sono stati identificati i corrispettivi nella classifi-
cazione della Library of Congress Classification (LLC), sottocategoria Law, prevalen-
temente dalle autorità di soggetto relative al diritto romano (Roman Law) 10.

Fig. 7 - Tabella ‘Vocabolario_Dispositivo’ inserita nella base di dati relazionale, associata alla classifica-
zione della Library of Congress (LC Classification (LCC): Roman Law).

Per la terminologia di riferimento del ‘Vocabolario_Oggetto’ (Fig. 8) è stata
adattata una lista di oggetti di commercio fornita da uno studio sul commercio tra
Genova e il Piemonte tra il XII e il XIII secolo 11. Per ogni voce è stato selezionato

———————
8 Digital Library Archivistica, riproduzione dell’oggetto Genova, Archivio di Stato, Notai ignoti, 10,

106.a.1 (https://notariorumitinera.eu/NI_vs_OA.aspx?Id_Oggetto_Archivistico=201614&Id_Progetto=40).
9 Linked Data Service (LC).

10 LC Classification (LCC): Roman Law.
11 VIEL 2012.
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il termine corrispettivo dal soggettario della Library of Congress Subject Headings
(LCSH) 12 come identificativo univoco 13. La lista degli oggetti selezionati comprende
beni preziosi e alcuni beni di uso comune, con una copertura terminologica generica,
ma sufficiente, della maggior parte dei beni di commercio dell’epoca e dei beni di
valore che possono comparire a vario titolo all’interno degli atti notarili.

Ulteriori termini potranno, tuttavia, emergere in futuro, a seguito di una più
ampia digitalizzazione dei testi e, di conseguenza, di un inserimento di maggiori dati
che potrebbe portare alla luce tipologie non ancora incluse di beni o oggetti specifici
che assumono un particolare ruolo o rilievo nell’ambito notarile genovese. L’uti-
lizzo di classificazioni e soggettari da associare alla terminologia interna fa sì che
questa si presenti già all’interno di un sistema di termini gerarchico e strutturato,
che facilita l’individuazione di nuove categorie e di conseguenza facilita un possibile
ampliamento del ‘Vocabolario_Oggetto’, garantendo la non ripetitività o sovrappo-
sizione dei significati.

Dopo aver popolato la base di dati relazionale, sono state aggiunte le nuove
classi anche nello schema a grafo. In una fase precedente, era già stato convertito lo
schema descrittivo in uno schema a grafo, realizzato riutilizzando le ontologie de-
scrittive esistenti, finalizzato alla pubblicazione dei dati in LOD 14, e popolato con i
dati provenienti dalla base di dati relazionale, tramite mappatura diretta in RDF 15.
Allo schema a grafo, quindi, sono state aggiunte le nuove classi descrittive, riutiliz-
zando le ontologie esistenti, in particolar modo:

– Ontology for Archival Description (OAD): per la descrizione dell’oggetto ar-
chivistico 16.

– CIDOC Conceptual Reference Model (CRM): per la descrizione del contenuto
dell’atto 17.

———————
12 Library of Congress Subject Headings (LCSH).
13 Le voci selezionate hanno un corrispettivo nel Nuovo soggettario della Biblioteca nazionale

centrale di Firenze.
14 Il passaggio dalla base di dati relazione alla struttura a grafo e la mappatura tra le due basi di dati

per la conversione in RDF è stato già discusso in LA MANNA in corso di stampa.
15 SEQUEDA, TIRMIZI, CORCHO, MIRANKER 2011.
16 OAD Vocabulary Spacification 2018.
17 CIDOC Conceptual Reference Model 2024.



DALL’ARRICCHIMENTO  DEI  DATI  ALLA  RICERCA  AVANZATA

–  319  –

Come si evince dallo schema, realizzato con Graffoo 18, (Fig. 8) il dispositivo è
stato considerato un oggetto linguistico (E33_Linguistic_Object) 19, che incorpora
un oggetto simbolico (E90_Symbolic_Object) 20, in conformità con lo schema di
CIDOC-CRM.

Fig. 8 - Tabella ‘Vocabolario_Oggetto’ inserita nella base di dati relazionale, associata ai corrispettivi
della Library of Congress (Library of Congress Subject Headings (LCSH).

4. Ampliamento della pagina web: ricerca per faccette e interrogazione SPARQL

Tra le risorse digitali della pagina Notariorum Itinera, compare la funzione
« Ricerca » 21, che consente la funzionalità di ricerca avanzata tramite una maschera
di interrogazione con sette campi personalizzabili e combinabili con operatori
booleani (AND, OR, NOT). Le classi interrogabili sono: ‘Titolo’, ‘Luogo’, ‘Parola
chiave’, ‘Persona’ e ‘Progetto’. Questo tipo di ricerca, più tecnica, è particolarmente
adatta per utenti esperti che conoscono già la tipologia di risorse o la collezione e
sanno cosa vogliono trovare.

———————
18 PERONI 2013.
19 « This class comprises identifiable expressions in natural language or languages » (CIDOC

Conceptual Reference Model 2024, p. 80).
20 « This class comprises identifiable symbols and any aggregation of symbols [...] that have an

objectively recognizable structure and that are documented as single units » (CIDOC Conceptual Ref-
erence Model 2024, p. 107).

21 Ricerca (NI Digital Library).
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Ad affiancare e completare la funzionalità di ricerca di risultati all’interno
dell’archivio digitale archivistico, è stata progettata la pagina « Esplora » qui propo-
sta, basata sulla ricerca per faccette 22. Questa modalità di esplorazione dei dati ha il
vantaggio di essere flessibile, interattiva e di facile apprendimento per l’utente 23.
Questo tipo di interrogazione è certamente più adatto a utenti poco esperti e non
del settore, che possono esplorare i contenuti dell’archivio tramite interrogazione di
categorie modellate sui metadati strutturati visti in precedenza. Lo scopo, quindi, è
quello di offrire una forma di navigazione del catalogo agli utenti, che consenta una
panoramica della collezione da cui identificare gli oggetti di interesse 24, da affiancare
alla ricerca avanzata già esistente che, invece, permette di interrogare la collezione
sulla base di dati già noti all’utente e di suo interesse.

La selezione delle categorie e dei valori da utilizzare per le faccette si è basata
prevalentemente sui parametri di copertura e distribuzione dei valori dei metadati
relativi agli oggetti archivistici in oggetto. Sulla base di questo, sono state selezio-
nate cinque categorie descrittive dell’oggetto archivistico, da utilizzare come campi
per accogliere i filtri:

– ‘Luogo’: corrisponde alla data topica, ovvero luogo di redazione.

– ‘Data’ (cronica): anno di pubblicazione.

– ‘Denominazione’: denominazione del livello archivistico.

– ‘Notai’: notaio redattore del documento.

– ‘Parole chiave’: parole chiave descrittive dell’oggetto archivistico.

In particolare, è stato inserito l’elemento cronologico che non era presente
nella maschera della pagina « Ricerca ».

Ogni sezione viene automaticamente compilata con i valori unici relativi a quel
campo, estratti dalla base di dati, affiancati dal numero di oggetti archivistici dispo-
nibili per quel valore. Le tabelle del database relazionale da cui vengono estratti
contengono forme standard – e non la dicitura originale del testo – in modo da evi-
tare ambiguità o sovrapposizioni. Per quanto riguarda il campo ‘Data’, invece, dal
momento che il formato utilizzato per le date di pubblicazione nella base di dati è
quello dell’anno sotto forma di numero arabo, per l’interfaccia è stato progettato un
cursore che permette all’utente di selezionare un intervallo di tempo, con una data

———————
22 WITTEN, BAINBRIDGE 2002.
23 MCGRATH 2023, p. 441.
24 MCKAY, BUCHANAN, CHANG 2018, p. 347.
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di inizio e una di fine 25. In base all’opzione selezionata verranno mostrati gli oggetti
archivistici relativi, nella sezione a fianco, presente nella stessa pagina (Fig. 9).

Fig. 9 - Rappresentazione a grafo delle nuove entità e relazioni relative al dispositivo, secondo ontologie
già esistenti, realizzata con Graffoo (Graffoo 2013).

Qualora vi siano tabelle nella base di dati, che, però, non presentano nessun
valore per la parte di dati archivistici che è possibile navigare nella sezione
« Esplora », queste verranno nascoste all’interfaccia, come si può intuire dall’assenza
del campo « Parola chiave » nell’esempio.

Per consentire l’accesso al grafo di conoscenza, infine, è stata progettata la pa-
gina di interrogazione SPARQL. La richiesta, formulata tramite linguaggio di inter-
rogazione SPARQL 26 verrà effettuata con codice in back-end sull’endpoint 27 e re-
stituirà come risultato le triple RDF in formato Turtle (.ttl), file che sarà reso di-
sponibile per essere scaricato (Fig. 10).

Pur trattandosi di una funzionalità più tecnica, la pubblicazione e l’inter-
rogazione dei LOD garantisce l’interoperabilità e l’accesso aperto, arricchendo i dati
interconnessi nella rete del web semantico e rendendoli, così, non solo disponibili a
terze parti, ma interconnessi semanticamente 28.

———————
25 Ibidem, pp. 458-459.
26 HARRIS, SEABORNE 2013.
27 Il grafo di conoscenza utilizzerà come triplesore Blazegraph (https://blazegraph.com/), che ge-

nererà l’endpoint consultabile. Questa fase è ancora in via di sviluppo.
28 BERNERS-LEE 2006.
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Fig. 10 - Configurazione finale della progettazione della pagina “Esplora” per il sito web di Notariorum
Itinera.

Fig. 11 - Configurazione finale della progettazione della pagina “Interrogazione SPARQL” per il sito
web di Notariorum Itinera.
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5. Conclusioni e sviluppi futuri

Lo scopo prefissato della ricerca era quello di mettere al centro gli oggetti e le
loro relazioni ed è stato portato avanti tramite l’estrazione delle entità e delle loro
relazioni dai singoli atti notarili, in modo da organizzarle secondo una struttura se-
mantica che permette di evidenziare oggetti e relazioni in maniera aperta, accessibile
e quantitativa.

La tipologia documentaria dell’atto notarile porta in sé delle caratteristiche di
terminologia e struttura che hanno reso possibile una definizione dello schema de-
scrittivo generalizzata a partire dal dato reale. Passando dal dato non strutturato del
testo libero in latino medievale alla strutturazione in entità e relazioni, è possibile
organizzare il contenuto dei testi secondo uno schema descrittivo che pone le basi
per consentire in futuro un inserimento automatico dei dati e che apre a nuove pos-
sibilità di visualizzazione e diffusione delle informazioni finalizzate alla definizione
del contesto e del contenuto.

La centralità del concetto di dispositivo ha permesso di racchiudere in un unico
elemento la peculiarità semantica del testo semplificando l’identificazione e
l’estrazione delle entità e delle relazioni, relative a persone, luoghi e oggetti, ma an-
che alla classificazione della tipologia del documento.

Grazie al riutilizzo di standard descrittivi e semantici facenti parte dei sistemi
di organizzazione della conoscenza, è stato possibile definire i vocabolari, le onto-
logie e le terminologie da adottare in maniera omogenea, in linea con il principio
FAIR 29 di ‘Riutilizzo’ (en. Reusability).

Sebbene non ancora implementate e, quindi, non accessibili agli utenti, le pagi-
ne aggiuntive di « Esplora » e « Interrogazione SPARQL » hanno ragionato in termi-
ni di accessibilità e interazione libera con i contenuti, offrendo soluzioni semantiche
e dinamiche di accesso ai dati.

Trasformare il testo libero in dati apre nuove prospettive per il futuro della
collezione digitale di Notariorum Itinera. Sviluppi futuri possono essere concentrati
nell’impiego di metodologie di computazione del linguaggio naturale (NLP) per
l’estrazione automatica delle entità, e nuove metodologie di visualizzazione dei dati,
finalizzate alla valorizzazione delle informazioni, nonché all’interoperabilità e all’in-
terscambio con enti e istituzioni dello stesso settore.

———————
29 FAIR Guiding Principles 2016.
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Sommario e parole significative - Abstract and keywords

Il centro studi Notariorum Itinera si occupa delle fonti dell’attività notarile, impegnandosi a ren-
dere questi dati accessibili anche dal web, attraverso il sito dedicato (notariorumitinera.eu). L’obiettivo
di questa ricerca è quello di arricchire i dati esistenti con le informazioni relative alle persone, i luoghi e
gli oggetti citati all’interno degli atti notarili, passando dal testo libero a una forma strutturata, e favorire
la connessione interdisciplinare e la creazione di relazioni con terze parti, al fine di arricchire l’accesso,
la contestualizzazione e la descrizione della produzione notarile. La prima parte del progetto si concen-
tra sull’arricchimento della base di dati relazionale già esistente, ampliando lo schema descrittivo con
nuove classi relative agli elementi citati all’interno dei singoli atti notarili. La seconda parte è finalizzata
all’utilizzo di sistemi di organizzazione della conoscenza, tra cui la selezione di vocabolari chiusi per
l’utilizzo di terminologie standard e l’impiego di ontologie per la pubblicazione nel web semantico.
L’ultima parte, infine, è dedicata alla progettazione di nuove pagine per il sito web di Notariorum Itine-

ra, per dotare la libreria digitale archivistica della funzionalità di ricerca semantica tramite faccette e di
una pagina di accesso all’endpoint SPARQL per poter richiedere i dati in Linked Open Data (LOD).

Parole significative: Arricchimento dati; web semantico; basi di dati; organizzazione della conoscenza;

Linked Open Data.

The Notariorum Itinera research centre deals with the sources of the notarial activity, putting an
effort into making these data accessible on the web, through the dedicated website (notariorumitin-
era.eu). The objective of this research is to enrich the data with information about people, places, and
objects cited within the notarial deeds, going from the free text to structured data, and to facilitate in-
terdisciplinary connections and relations with third parties, thereby enhancing the accessibility, con-
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textualization, and description of the notarial production. The first part of the research focuses on en-
riching the existing relational database with new classes that describe the cited entities within each no-
tarial deed. The second part’s goal is to implement Knowledge Organization Systems (KOS), defining
closed vocabularies and subject authorities for the terminology of single values, and implementing on-
tologies for the publication on the Semantic Web. The last part deals with the enrichment of the No-

tariorum Itinera’s website, to enrich the archival digital library for performing research through seman-
tic facets and with a webpage for accessing the SPARQL endpoint, in order to query the Linked Open
Data (LOD).

Keywords: Data Enrichment; Semantic Web; Databases; Knowledge Organization; Linked Open Data.
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